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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo l'annuncio del nuovo piano sovietico 

TERESE E GUITEU 
Le prime risposte a Gorbaciov 
negli Stati Uniti e in Europa 

Sorpresa a Washington - Reagan e Shultz parlano di «proposte costruttive», ma aggiungono 
che restano diversi problemi - Le valutazioni di Parigi, Bonn, Londra, Tokio e Pechino 

Occasione 
da non 
perdere 

Le proposte di disarmo 
avanzate da Gorbaciov sono 
un tatto politico di grande ri
lievo. Non sarà facile sbaraz~ 
zarsene con l'accusa di pro
paganda e, del resto, non pa
re che queste siano le prime 
reazioni. L'Importanza del
l'Iniziativa sovietica discen
de almeno da cinque ragioni. 

Prima. L'estrema concre
tezza della proposta. Come II 
lettore può vedere a pagina 3 
non slamo di fronte ad un 
plano genetico o di Indirizzo 
generale, ma da una piatta
forma che si articola in tap
pe intermedie, fasi tempora
li, correlazioni tra l diversi 
tavoli negoziali, non solo de
gli armamenti nucleari ma 
anche di quelli chimici e con
venzionali. 

Seconda. Le novità della 
proposta stessa, che risiedo
no essenzialmente nella ri
mozione di tutte le pregiudi
ziali che hanno slnora in
gombrato la trattativa. An
che quelle più motivate. 
Esemplare la questione del 
conteggio del missili france
si e Inglesi, sul quali non solo 
l'Urss, ma larga parte del go
verni e soprattutto delle for
ze politiche di sinistra euro
pee (ivi compreso ti Psl) han
no avanzato numerose obie
zioni. 

Terza. Con questa sua Ini
ziativa Gorbaciov porta ad 
un punto avanzato di previ
sione la linea seguita — a 
partire dall'Installazione de
gli SS 20 — nel precedente 
perìodo breznevlano. 1 primi 
segni di questa rettifica era
no già evidenti con la breve 
leadership di Andropov. Ora 
si dispiegano, fino a prefigu
rare un'Europa che elimina 
l'intero contenzioso degli eu
romissili. e In secondo mo
mento può pervenire alla de
nuclearizzazione. 

Quarta. L'iniziativa del 
leader sovietico si Ispira ad 
una rivendicazione larga
mente diffusa non solo nel 
movimenti pacifisti: Il ritor
no della deterrenza nucleare 
alla sua soglia minima, stru
mento di difesa militare e 
non di attacco nucleare, co
me primo e obbligato pas
saggio per pervenire, più 
avanti, ad un disarmo ato
mico completo. Di qui la 
quinta ragione. Gorbaciov 
disinnesca 11 principale ar
gomento (non veritiero, ma 
che ha avuto una sua sugge
stione) sulle 'guerre stellari; 
presentate, come è noto, co
me la via maestra per rende
re Inutili le armi nucleari. Se 
questo è II vero obiettivo per
ché — propone Gorbaciov — 
compiere un giro tanto lun
go, passando per l'Impetuosa 
spinta al riarmo che la Sdì 
provocherebbe? L'argomen
to non è nuovo, ovviamente, 
ma ora viene sostanziato da 
plani operativi. Iniziative po
litiche, linee negoziali. Sarà 
difficile sfuggirgli. 

Se queste ragioni sono, co
me noi riteniamo, valide, li 
confronto, Il dibattito e li ne
goziato sugli armamenti nu
cleari (e no) può giungere ad 
un punto di svolta. L'occa
sione e le opportunità sono 
grandi e nessuno può la
sciarle cadere. Non l'Europa 
che vi trova spazi per una 
sua iniziativa. Noni governi, 
tra cui quello italiano. Non l 
grandi movimenti per la pa
ce che in questi anni hanno 
contribuito In modo decisivo 
all'apertura — necessaria e 
possibile — di una nuova fa
se, radicalmente diversa da 
quella del passato, della 
condizione atomica» In cui 
vive l'umanità. Non la per
deranno, certo, I comunisti 
Italiani che non hanno lesi
nato Impegno e intelligenza 
nella battaglia per un diver
to approccio al problema de
gli euromissili e degli arma
menti nucleari. 

L'Iniziativa di Gorbaciov ha creato sorpre
sa a Washington. Nessuno si attendeva una 
mossa così rilevante in questo momento. Po* 
sitivi comunque i primi commenti ufficiali 
anche se improntati a grande cautela. Il pre
sidente Reagan ha parlato di «proposta co
struttiva! ricordando che alcuni dei punti de! 
plano Gorbaciov erano già stati avanzati da
gli Usa negli anni scorsi. Analogo il giudizio 
del segretario di Stato Shultz il quale ha però 
aggiunto che il progetto sovietico contiene 
anche «trabocchetti» e «problemi». I primi 
giudizi americani, comunque, per quanto 
improntati a cautela, non sono improvvisati. 

L'ambasciata sovietica aveva consegnato al 
Dipartimento di Stato una lettera di Gorba
ciov alcune ore prima del suo discorso televi
sivo. Tra i primi commenti c'è anche da rile
vare quello, diffuso, secondo cui ora gli Usa 
si troveranno a dover fronteggiare una cre
scente pressione internazionale perché ven
gano posti limiti alle «guerre stellari». A Mo
sca si mettono in evidenza le novità contenu
te nella piattaforma di Gorbaciov a comin
ciare dalla questione degli euromissili che gli 
osservatori interpretano come un ribalta
mento della posizione sovietica degli anni 
scorsi. 

CORRISPONDENZE DI ANIELLO COPPOLA E GIULIETTO CHIESA. LE REAZIONI NELLE CAPITALI OCCI
DENTALI, A TOKIO E A PECHINO, LE PROPOSTE DI GORBACIOV PUNTO PER PUNTO ALLE PAGO. 2 E 3 

Natta a Strasburgo propone 
un'iniziativa della Dee 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Il Pel 
propone una iniziativa della 
Comunità europea a Mosca e 
a Washington, un passo del
l'Europa del Dodici presso i 
leaders delle due superpo
tenze per la riduzione degli 
armamenti. La richiesta è 
stata avanzata alla presiden
za di turno della Cee, eserci
tata dai Paesi Bassi, dal se
gretario generale del Partito, 
Alessandro Natta, che ieri è 

intervenuto nel dibattito al 
Parlamento europeo. Un di
scorso pronunciato nel gior
no stesso in cui, a Ginevra, 
riprendeva 11 negoziato di
retto tra gli Usa e l'Urss e al
l'indomani della proposta di 
Gorbaciov per l'eliminazione 
totale delle armi nucleari 
nell'arco del prossimi 15 an
ni. In un momento, insom
ma, in cui il dialogo Mosca-
Washington sul disarmo ap
pare in movimento e in cui 

più che mal si fa urgente la 
necessità della presenza e 
dell'iniziativa dell'Europa. 

In che cosa potrebbe Con
sistere 11 passo della Comu
nità a Washington e a Mo
sca? Forse nell'invio di una 
delegazione composta dal 
rappresentanti delle diverse 
istituzioni (Consiglio dei mi-

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Allarme per la lira, il governo reagisce con una stretta 

Pericolo di svalutazione 
Decise misure d'emergenza 
Aumento dei tassi d'interesse, limitazione del credito e delle esportazioni di valuta - Emorragia delle riserve 
valutarie - La corsa all'oro nell'attesa di un nuovo deprezzamento del dollaro - Dichiarazioni di Craxi e Reichlin 

Il ministro Giovanni Gorla 

ROMA — La lira sull'orlo 
della svalutazione, il merca
to dell'oro in piena febbre di 
rialzo In un mondo che dà 
per scontata una nuova sva
lutazione del dollaro. Il Te
soro italiano costretto a rial
zare i tassi d'interesse e met
tere un catenaccio all'espor
tazione di valuta. Questo il 
brusco innesco di una nuova 
crisi monetaria internazio
nale che nasce a freddo, dal
la manovra promossa a Wa- ' 
shlngton sotto l'incalzare del 
deficit estero ed interno. Die
ci giorni di fughe di notizie 
smentite a mezza voce han
no convinto il mercato fi
nanziario che sabato a Lon
dra i Cinque grandi, dietro la 
mascheratura di una ridu
zione concordata dei tassi 
d'interesse, svaluteranno ul
teriormente il dollaro in ter
mini di yen e di marchi. In 
tal caso lira, franco belga, 
franco francese e altre valu
te europee non potranno se
guire il marco e dovranno a 
loro volta svalutare. Questo 
lo scenario in cui trova spie
gazione la cronaca della 
giornata. 

È cominciata con una cor
sa al metalli preziosi in Asia 
e culminata a Zurigo con l'o
ro a 379 dollari l'oncia. L'oro 
era partito da 346 dollari, 11 
rialzo è attorno al 5%, ma è 11 

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima) 

Esperienze, idee, segnalazioni dei lettori-utenti sul servizio pubblico 

«È il nostro tormento di ogni giorno» 
Sanità: tante telefonate al giornale 

Hanno chiamato medici, infermieri, pazienti «maltrattati» e quasi tutti dicono: quello che conta è salvare la riforma, 
renderla concreta, riempirla di significati -1 casi di Milano, Roma, Firenze e Salerno - Critiche e apprezzamenti 

La nostra iniziativa — «Telefonateci i guasti 
della sanità» — ha già avuto un successo note
vole e anche superiore alle nostre aspettative. 
Moltissimi cittadini ci hanno chiamato per se
gnalarci episodi esemplari del cattivo funzio
namento della sanità pubblica, per suggerire 
modifiche o rimedi, e anche per discutere con 
noi sui problemi della riforma, sugli atteggia
menti delle forze politiche, sulle stesse posizio
ni del Pei. Qualcuno ci ha anche chiamato per 
contestare Io spirito della nostra iniziativa, ac
cusandoci di voler aprire una campagna contro 

i medici. Naturalmente non è cosi: nessuna 
campagna contro nessuno, ma uno sforzo col
lettivo per conoscere meglio problemi assai 
gravi di un settore fondamentale della vita ci
vile. Per questo abbiamo chiesto non solo agli 
utenti del servizio sanitario di chiamarci, ma 
anche ai medici, agli infermieri, agli ammini
stratori. Sul giornale di oggi non possiamo rife
rire di tutte le telefonate ricevute. Ne abbiamo 
scelte alcune. Altre, ricevute ieri, le riportere
mo nei prossimi giorni assieme alle nuove chia
mate che arriveranno. Ecco di seguito il reso
conto di alcuni degli interventi di ieri. 

PATRIZIA PATRACCHINI 
(Varese) — Nel luglio scorso, 
alla decima settimana di 
gravidanza, un mercoledì, 
ebbi delle perdite e andai al
l'ospedale di una cittadina 
vicino a Milano. II medico di 
guardia al reparto di ostetri
cia mi fece ricoverare per
ché, disse, c'era una minac
cia di aborto. Per tre giorni 
mi fecero delle analisi, e si 
arrivò cosi al sabato. Nella 
notte fra il sabato e la dome
nica ci fu l'aborto. Il giorno 
dopo mi sottoposero ad eco

grafia che non registrò nul
la, così almeno mi dissero. Il 
lunedì chiesi di parlare con il 
primario col quale riuscì ad 
avere un colloquio mio mari
to la sera di quel giorno. L'in
domani venni rimproverata 
da un assistente perché, dis
se, ero troppo impaziente. Io 
insistetti perché volevo sape
re qualcosa e venni così mes
sa in lista per 11 raschiamen
to da fare il giovedì. Intanto 
mi sottoposero ad un'altra 
ecografia: non si capiva, mi 
venne detto, se avevo aborti

to o meno, se c'era o meno 
una gravidanza extrauteri
na. Cera, però, un corpo 
oscuro: non si capiva se era 
una ciste ovarica o un fibro
ma. Il giovedì fecero il ra
schiamento e dall'esame 
istologico risultò che non ero 
mal stata incinta. Le conclu
sioni erano incerte: gravi
danza extrauterina sì, no, si 
tratta invero di una grossa 
ciste ovarica e probabilmen
te bisogna asportare un'o-

(Segue in ultima) 

ROMA 
06/4951630 
MILANO 
02/6420945 

Filo diretto sui 
guasti della sanità 

•Telefonateci i guasti della sanità*. Prosegue il servìzio 
dell' Unità che mette a disposizione di tutti i cittadini due 
numeri telefonici, uno a Roma (06/4931630) e uno a Milano 
(02/6420945) ai quali risponderà un redattore del giornale, 
incaricato di raccogliere i racconti di episodi e storie che 
riguardano il funzionamento del sistema sanitario e i suoi 
gravi problemi. Potete telefonare tutti i pomeriggi dalle 16 
alle 19, darci il vostro nome e cognome, la citta, il numero di 
telefono (e prefisso) dal quale chiamate. Vi ritelefoneremo 
subito. 

Verso il 17° Congresso: l'Emilia-Romagna 

Il dibattito dove il partito è più forte 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un titolo re
cente dell'-Unltà» ha Irritato 
un po' alcuni compagni. Di
ceva, più o meno così: «La so
lita Bologna ha raggiunto il 
100% del versamenti*. A non 
piacere è stato quel «so/ita», 
come se qui In Emilia 11 suc
cesso fosse un dato scontato 
e non faticato. Il bonario ed 
enfatico apprezzamento de
gli altri compagni è, forse, 
uno scotto lieve da pagare 
per un'organizzazione che 
schiera, in campo regionale, 
cifre tanto vistose: 1 milione 
e 347mlla voti comunisti; 
415.900 Iscritti (di cui lesini
la donne) distribuiti In circa 
2mlla sezioni; oltre 21 milio
ni di copie dell'«Unltà» ven

dute In capo a un anno. Ma è 
•scontato* che tanta forza, 
oggi, produca inevitabil
mente tanta capacità di Ini
ziativa politica, di massa e 
organizzativa? I compagni 
emiliani dicono di no. E, an
zi, alla vigilia della partenza 
dei congressi spingono più 
l'acceleratore della analisi 
critica che 11 freno del soddi
sfatto autocompiacimento. 

La riflessione si concentra 
su un punto essenziale: è 
possibile conservare a un li
vello alto 11 carattere di mas
sa del partito. In una realtà 
come questa in cui a una 
grande forza e a un forte ra
dicamento sociale si accom
pagnano tendenze preoccu
panti (Insoddisfacente pre

senza dei giovani sino a 25 
anni; forte militanza di ope
rai e pensionati alla quale 
corrisponde però una sta
gnazione nel mondo della 
impresa, delle nuove profes
sioni e del ceti Impiegatizi; 
fenomeni di sclerosi nella 
funzionalità e nella vita in
terna del partito). E ancora: è 
possibile mantenere 11 carat
tere di massa del partito In 
una situazione di crisi nazio
nale ed europea della parte
cipazione politica attraverso 
1 partiti? 

Sono Interrogativi non da 
poco, che le Tesi pongono ri
petutamente, Insieme ad al
cune risposte. 

E 11 partito emiliano, nel-
l'avviarsi al congresso, sem

bra sentire con uno scatto 
d'orgoglio il suo ruolo nazio
nale di «laboratorio avanza
to*, e Invece di nascondersi 
dietro le cifre con tanti zeri, 
ha il dovere di spulciare tra 1 
dati negativi. Ha cominciato 
a farlo in questi giorni con 
un seminario regionale sul 
problemi del partito, con le 
sedute di tutti i federali che 
hanno convocato I congressi, 
con la discussione di un co
mitato regionale che ha Im
postato la 3* assise regionale 
che si svolgerà alla fine di 
maggio. Ne è uscita una 
agenda di qui al mesi estivi, 

fitta di appuntamenti: prima 
1 2.000 congressi di sezione, 
poi a marzo i 10 congressi fe
derali che eleggeranno I 
nuovi organi dirigenti e 1277 
delegati emiliano romagnoli 
a Firenze, quindi le assem
blee delle zone e Infine il con
gresso regionale. Tante oc
casioni, insomma, di analisi 
e di proposta sullo stato del 
Partito, ma anche di verifica 
della sua capacità di avanza
re una strategia di governo 

Vanja Ferretti 

(Segue in ultima) 

TRIBUNA CONGRESSUALE A PAQ. • 

Per evitare la censura alla Falcucci 

Fiducia scontata 
Ma c'è una crisi 

strisciante 
Riesplode l'antagonismo 
tra la De e i socialisti 

Craxi nega il diktat di De Mita ma il «Popolo» canta vittoria 
Martelli: «Un prezzo troppo alto» - Napolitano: il no del Pei 

ROMA — Il governo ha strappato lersera alla Camera la fiducia sulla sua risoluzione che 
salva il ministro Falcucci da un'esplicita censura. I voti favorevoli sono stati 346, i contrari 
231:11 diktat democristiano a Craxi — o la fiducia o la delegazione de lascia il governo — ha 
sortito il suo effetto. Ma la forzatura è pesante, e riconosciuta dalle stesse forze di maggioran
za. I liberali, che hanno rifiutato di firmare la mozione presentata dagli altri quattro alleati, 
l'hanno alla fine votata (tranne tre deputati), ma dichiarando che si tratta soltanto di una 
«fiducia tecnicai, per consen
tire cioè al governo di so
pravvivere. Il socialista Mar
telli parla di «un prezzo un 
po' troppo alto» per il suo 
partito. E perfino il capo
gruppo democristiano Ro
gnoni si è in sostanza ram
maricato che il salvataggio 
della Falcucci da una mozio
ne di censura abbia compor
tato la rinuncia a «quel largo 
consenso che ha di fatto ac
compagnato l'elaborazione 
tecnica* del documento (il 
quale infatti recepisce le ret
tifiche, in punti importanti, 
alle circolari del ministro 
della Pubblica Istruzione). 

Craxi, prima del voto, ave
va cercato di giustificare la 
forzatura della fiducia invo
cando un preteso «principio 
di solidarietà che oggi vale 
per 11 ministro Falcucci e do
mani può valere per altri mi
nistri*. Ma il presidente dei 
deputati comunisti, Napoli
tano, gli ha potuto agevol
mente replicare che era piut
tosto la prova di «una mag
gioranza e un governo che 
non hanno la forza né di cen
surare né di difendere un lo
ro ministro*. 

Gli strascichi della vicen
da sono comunque pesanti e, 
agglunU a tutti gii altri mo
tivi di frizione tra 1 «cinque*, 
alimentavano ieri sera a 
Montecitorio quell'aria di 
crisi latente che si respira 
dal giorni dell'affare Lauro. 
Il «caso Falcucci* riporta an
zitutto alla ribalta l'antago
nismo Dc-Psl e 1 reciproci so
spetti. Ieri mattina, nel corso 
della sua visita a Vicenza, 
Craxi ha fatto ogni sforzo 
per smentire di aver posto la 
fiducia «obbedendo* al diktat 
di De Mita. «Ho letto sul gior
nali di messaggi guatemal-
techl che a me per la verità 
non erano pervenuti*, ha iro
nizzato Il presidente del Con
siglio riferendosi alla telefo
nata che Io stesso De Mita ha 
fatto ai suoi da Città del 
Guatemala (dove si trovava 
l'altro giorno): «Nessuno si è 
peritato di sentire la mia opi
nione, se avrei messo o no la 
questione di fiducia. Si vede 
che ci sarà stata una questio
ne di fuso orario*. Ma stama
ne Il giornale della De rinca
ra la dose, rivendicante 11 
•contributo decisivo per la 
continuità di un governo che 
avrebbe potuto essere tra
volto*. Troppo, perfino a pa
rere di Claudio Martelli. 

All'Esecutivo del Psi, riu
nito Ieri mattina, 11 vlcese-
Eetario ha tratto questo bl-

nclo della battaglia attor
no alla Falcucci: -Sono con
trario a dare tutta la colpa a 
un ministro ma mi pare che 

Antonio Caprarica 
(segue in ultima) 

A PAG. 6 IL RESOCONTO DEL
I A SEDUTA ALLA CAMERA 

Nell'interno 

Venticinque anni fa 
il martirio di Lumumba 

Venticinque anni fa 11 martirio dell'eroe congolese Patrice 
Lumumba, protagonista della lotta del suo paese contro il 
colonialismo vecchio e nuovo. L'uomo dell'unità nazionale, 
la sua vicenda umana e politica. L'assedio del Congo, 11 ruolo 
nefasto del paternalismo belga e le pesantissime responsabi
lità dell'allora segretario dell'Orni, HammarskjoeldA PAG. 6 

Affare Westland 
Oggi si decide 

L'assemblea degli azionisti decide oggi chi assumerà il con
trollo dell'Industria elicotteristica inglese Westland. La cor
data Sikorsky-Fiat non dovrebbe spuntarla: il consorzio eu
ropeo infatti pare disporre del 28% delle azioni. Mentre Lon
dra ammette di aver fatto pressioni su Roma, una nota di 
Palazzo Chigi smentisce. A PAG. 4 

«Tricolore abbrunato 
finché c'è mafia» 

•Il tricolore? Esponiamolo abbrunato, finché ci sarà mafia». 
Il filosofo Norberto Bobbio ha commentato cosi l'ordinanza 
del maxi-processo di Palermo. Un'antologia del documento 
giudiziario è stata pubblicata dagli Editori Riuniti. Alla pre
sentazione del libro, Dalla Chiesa, Stajano e Rodotà parlano 
del poteri occulti. A PAG. S 

Tutti i preparativi 
per Pippo e Katia 

Milltello Val di Catania è in festa: domani si celebra 11 «matri
monio del secolo» fra Pippo Baudo e Katla Ricciarelli. Grandi 
preparativi In Comune e In paese: si aspettano almeno cin
quemila auto. EI vigili urbani rischiano l'esaurimento ner
voso. Ce un dubbio angosciante: e se domani piovesse? In
tanto Il Totip ha regalato agli sposi due cavallL A PAG. 7 


